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ADATTABILITÀ ARCHITETTONICA, 
FUNZIONALE E CULTUALE: ORDINI E 
CONGREGAZIONI RELIGIOSE NELLA 
LAGUNA DI VENEZIA IN ETÀ MODERNA1

Ludovica Galeazzo

Abstract
From medieval times, the islands of the Venetian lagoon welcomed the ecclesiastical communities 
of an impressive array of different orders affording scholars a kaleidoscope of religious cultures and 
practices. This unique condition allows us to pinpoint commonalities and differences among their 
building typologies and understand to what extent architectural decisions were intrinsic to religious 
orders or were forms of resilience to the peculiar nature and socio-political society of the lagoon.

Keywords
Lagoon of Venice, islands, ecclesiastical architecture, religious orders, architectural flexibility

Introduzione
Dall’alto medioevo sino alla caduta della Repubblica la laguna di Venezia accolse e for-
nì riparo a numerose comunità religiose che in molte delle sessanta isole attorno alla 
capitale trovarono un sito adatto per intraprendere percorsi di fede e vita contemplati-
va. Nel corso dei secoli nell’arcipelago si stabilirono – grazie al favore governativo e al 
concorso di élite patrizie veneziane – pressoché tutti i principali ordini e congregazioni 
a comporre un caleidoscopio di centri ecclesiastici che ne costituiva una delle moltepli-
ci singolarità. Istituti benedettini, agostiniani, domenicani, certosini, camaldolesi, solo 
per citarne alcuni, colonizzarono la corona lagunare dando spesso vita a poli cultu-
rali e umanistici fortemente connessi con la città e con le più importanti realtà della 
Penisola e d’Oltralpe [Vecchi 1983; Monasteri benedettini 1983; Voltolina 1997; Moine 
2013; Carraro 2015].
L’eccezionale tipizzazione religiosa e l’insediamento in luoghi spesso assimilabili per 
dimensione, caratteristiche territoriali e ambientali nonché l’affrancamento dai vincoli 
urbani del nucleo cittadino permette di avviare interessanti parallelismi tra i diversi 

1	 Si dà qui una prima versione di uno studio più completo in corso all’interno del progetto ERC VeNiss – 
Venice’s Nissology. Reframing the Lagoon City as an Archipelago: A Model for Spatial and Temporal Urban 
Analysis (16th-21st centuries), ERC-2021-StG n. 101040474.
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complessi riconoscendo, da un lato, la presenza di caratteri comuni peculiari dell’edili-
zia veneziana e, dall’altro, il rigore con cui le singole istituzioni rispettarono le proprie 
osservanze. Tuttavia, l’aderenza ai principi architettonici delle regole in molti casi do-
vette fare i conti con la morfologia del luogo e soprattutto con la politica urbana della 
Serenissima che aveva fissato i chiostri lagunari come nodi indispensabili di una rete 
capillare di infrastrutture per l’approvvigionamento, la difesa, la cura e la ritualità citta-
dina. Ciò spinse verso la ricerca di schemi e soluzioni edilizie di tipo polifunzionale atte 
a garantire flessibilità e adattabilità e poste al servizio della collettività.
A queste forme di resilienza contribuì fortemente anche il frequente – quanto insolito 
rispetto ad altri centri europei – avvicendamento di ordini ecclesiastici all’interno del 
bacino veneziano, dovuto a dinamiche demografiche, di riforma spirituale o a disposi-
zioni politiche. La storia delle fabbriche lagunari è segnata da continue trasformazioni e 
tentativi di adeguamento ai modelli fondativi dei singoli istituti, purtroppo oggi di diffi-
cile lettura a causa della perdita pressoché completa del patrimonio architettonico insu-
lare ma in parte rintracciabile attraverso le fonti documentarie, testuali e iconografiche.

Architettura ecclesiastica lagunare: aspetti tipologici e ratio 
insediativa
L’Isolario del cartografo e padre francescano Vincenzo Maria Coronelli pubblicato alla 
fine del Seicento è un’antologia fondamentale per conoscere le vicende storiche e so-
cio-culturali di oltre una trentina di isole dell’arcipelago e degli istituti religiosi ivi sta-
bilitisi [Coronelli 1697]. Le tavole di corredo restituiscono un abbecedario di forme 
e tipologie architettoniche che, nell’evidenziare i caratteri peculiari dei singoli centri 
ecclesiastici, rivelano un certo grado di omogeneità negli impianti e negli elementi ca-
ratterizzanti le fabbriche e, al contempo, nelle loro tipologie e destinazioni d’uso (Fig. 1). 
Si comprende come complessi di ordini differenti, pur dissimili per modello insediativo, 
struttura architettonica e grado di permeabilità, fossero in realtà concepiti e strutturati 
per rispondere contestualmente alla specificità geografica e alla stratificazione di fun-
zioni – militari, sanitarie, economiche e ricettive – che si dispiegavano tra le loro mura.
Ragioni legate alla comodità dell’approdo imposero ad esempio quasi sempre la distri-
buzione degli edifici monastici e conventuali lungo i limiti più esterni delle isole, spe-
cialmente in prossimità dei canali di navigazione. Qui lunghi muri di cinta definivano 
i confini giuridici dei nuclei ecclesiastici e ne garantivano l’inviolabilità e la protezione 
dai fortunali ma allo stesso tempo permettevano di preservare l’assetto idraulico della 
laguna da possibili smottamenti e interramenti [Calabi 1991, 773-777]. Spesso scanditi 
da una sequenza di finestre-belvedere o piccole logge, questi marginamenti si inter-
rompevano solo in prossimità dell’accesso principale all’isola, mai segnato da un porta-
le monumentale come in terraferma ma simbolicamente rappresentato da una grande 
croce lignea a segnare l’entrata all’area sacra.
Filtro tangibile tra il mondo laico ed ecclesiastico era il campo pubblico che, in quasi 
tutti gli insediamenti, conduceva dall’acqua direttamente alla chiesa antistante, la cui 
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facciata fronteggiava l’ingresso2. Questo spazio, attrezzato con rive e moli, era di giu-
risdizione statale – sebbene i suoi oneri gravassero interamente sui religiosi – e do-
veva permettere l’accesso sia ai luoghi di culto sia alle aree monastiche riservate alla 
collettività (foresterie, appartamenti pubblici e ambienti di lavoro). Tra questi servizi 
comunitari comparivano le cavàne d’acqua, edifici in muratura o semplici costruzioni 
lignee utilizzate per il ricovero delle imbarcazioni dei religiosi e di chiunque transi-
tasse in laguna [Zecchin 1996]. Punto di riferimento per gli spostamenti tra il centro 
cittadino e la terraferma, dal XVI secolo tali fabbriche assunsero progressivamente il 
ruolo anche di centri per il controllo del territorio acqueo, luoghi ove installare caselli 
daziari (San Giuliano), avamposti militari (San Secondo) o presidii per il contrabbando 
in laguna (zaffi da barca a San Giorgio in Alga, Fig. 2). Elementi caratterizzanti tutta 
l’edilizia religiosa ma, in laguna, caricati anche di un significato polifunzionale erano 

2	 Fanno ad esempio eccezione il complesso di San Giorgio Maggiore Maggiore prima dell’intervento pal-
ladiano, La Certosa e San Lazzaro degli Armeni.

1: Vincenzo Maria Coronelli, Isole di San Giacomo di Paludo, San Secondo, San Giorgio in Alga e Santo Spirito 
[Coronelli 1697, 36, 51, 53, 57].
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inoltre i campanili: strutture autonome, possenti e slanciate che, oltre a scandire i ritmi 
giornalieri delle comunità, agivano da faro per la navigazione notturna o in caso di 
maltempo [Stucchi 1959]. Seguiva poi una lunga teoria di ambienti per lo stoccaggio, la 
lavorazione delle materie prime e anche per attività ‘proto-industriali’ dirette alla vendi-
ta all’esterno. È questo il caso del cenobio di Santa Croce alla Giudecca dove la ricostru-
zione del monastero alla metà del XV secolo fu l’occasione per progettare una serie di 
“alberghi” per l’allevamento intensivo delle galline a supporto della florida produzione 
dolciaria in cui erano impegnate le benedettine [Galeazzo, c.p.].
Componente cardine per la sussistenza dei religiosi ma anche proiezione artificiale di 
un ideale teologico ed elemento ordinatore dello spazio era infine lo spazio del giardino, 
variamente inteso dalle diverse institutio [Salvestrini 2017]. In molti casi esso seguiva 
l’impostazione del modello benedettino delle case religiose di più antica fondazione che 
prevedeva una chiara distinzione tra hortus, pomarium ed herbolarius. Se alle prime due 
aree verdi avevano normalmente accesso anche lavoratori esterni impegnati a coltivare 
ortaggi, alberi da frutto e diverse qualità di vigne, l’orto dei semplici era invece quasi 
sempre a uso esclusivo dei religiosi, suddiviso in aiuole contenenti specie floreali, erbe 
aromatiche e piante officinali. Su questi loci amoeni si aprivano sovente porticati, logge 
e terrazze destinate a belvedere: sorti inizialmente come tappe del percorso di medita-
zione individuale dei religiosi, con il tempo questi ambienti si articolarono al punto da 

2: Pianta de tutta l’isola de San Zorzi de 
Alega, metà del XVI secolo con glossa del 
12 ottobre 1688 (Venezia. Archivio di Stato. 
Ufficio del genio civile. Serie I, dis. 20).
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rendere i giardini monastici del tutto assimilabili ai cortili umanistici rinascimentali 
[Carrieri 2021]. Nelle isole maggiori gli istituti non mancavano di amministrare anche 
grandi possedimenti che usualmente comprendevano vigneti, boschi e mulini ma so-
prattutto ampie aree prative utilizzate per il pascolo ma spesso aperte anche ai Veneziani 
per le passeggiate fuori città (San Giacomo in Paludo, La Certosa, San Giorio in Alga) 
[Coronelli 1697, 36, 45, 53].
Al di là dei caratteri morfogenetici comuni, l’“isolarità” dei centri lagunari permise non 
solo di proporre, a livello insediativo, schemi che rispondevano puntualmente ai principi 
promossi dagli ordini – in particolare ricreando quel desertum ricercato dagli ordini ere-
mitici – ma anche di fissare modelli icnografici e strutturali di riferimento per altri isti-
tuti. In questo senso la perduta Sant’Andrea della Certosa (Fig. 3) è esempio significativo 

3: Pianta della chiesa e del monastero di Sant’Andrea della Certosa, XVII secolo (Venezia. Archivio di Stato. 
Miscellanea mappe, dis. 1262).
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poiché oscilla tra perfetta aderenza alle consuetudini certosine – riproponendo l’impian-
to planimetrico della certosa di Pavia – e la necessità di assecondare le richieste dell’élite 
cittadine che – tradizione contraria ai costumi dell’ordine – qui esercitavano forme di 
giuspatronato [Chiaberto 2013]. La necessità di distribuire all’interno dell’aula liturgica 
una serie di cappelle e altari privati fu alla base della ricostruzione della chiesa certosina 
intorno al 1490 e dell’adozione di una soluzione tipologica distributiva e architettonica al 
tempo innovativa in città. Venne scelto il sistema a quincunx, di influenza bizantina, che 
fu però raddoppiato per giustapporre sullo stesso asse della fabbrica due diversi spazi di 
culto: il coro dei conversi, dove ospitare altari e spazi votivi dei committenti, e quello dei 
monaci, elaborazione contratta del primo organismo a quinconce che si innestava diret-
tamente sul presbiterio triabsidato. Tale soluzione, primo schema neobizantino apparso 
a Venezia, si rivelò un espediente di mediazione efficace tra funzioni civili ed esigenze 
dell’ordine ed ebbe per questo grande influenza in città, da San Giovanni Grisostomo, a 
San Nicolò di Castello e San Gimignano [Ackerman 1977]. La ricerca sugli spazi sacri 
accentrati e cupolati varcò però anche i confini veneziani e, attraverso il volano dell’or-
dine certosino, arrivò alla metà del Cinquecento a Firenze dove fu adottato nel grande 
nartece che conduce alla chiesa della Certosa del Galluzzo, inserendosi di fatto a pieno 
titolo nella tradizione toscana dell’architettura a pianta centrale [Leoncini 1979 e 1987].
I rinnovamenti monastici nati in territorio veneziano nella prima metà del Quattrocento 
innescarono inoltre una serie di sperimentazioni architettoniche anche per la riorga-
nizzazione delle relazioni spaziali all’interno delle fabbriche residenziali dei religiosi. I 
fondamentali studi di Gianmario Guidarelli sulla congregazione benedettino cassinese 
hanno recentemente messo in evidenza la nascita di un innovativo modello di monaste-
ro capace di assolvere contemporaneamente alle funzioni della dimensione monastica 
individuale e comunitaria promossa da Ludovico Barbo [Guidarelli 2021]. Medesime 
riflessioni si svilupparono in quegli anni anche a San Giorgio in Alga, tra le cui mura si 
consumò una delle stagioni spirituali, umaniste e culturali più feconde della riforma re-
ligiosa quattrocentesca. Rifugio dapprima di un gruppo di Benedettini e poi di Eremiti 
agostiniani, dal 1404 l’isola divenne il caposaldo della fiorente Congregazione dei cano-
nici regolari di San Giorgio in Alga [Cracco 1959]. La comunità, sorta da un cenacolo 
di chierici patrizi desiderosi di abbracciare l’ideale ascetico ma anche di dedizione al 
prossimo, ebbe come primo priore lo stesso Barbo e forgiò futuri cardinali (Antonio 
Correr), santi (Lorenzo Giustinian) e ben tre papi: Eugenio IV, Gregorio XII e Paolo II. 
Di carattere secolare e non soggetti a una regola monastica, i canonici erano votati allo 
spirito di orazione individuale e meditazione ma aderivano al contempo alla vita ce-
nobitica e all’esperienza comunitaria della preghiera corale [Tramontin 1984]. Da qui 
l’esigenza di riprogettare e accrescere gli ambienti ritenuti più significativi per la collet-
tività: dormitorio e refettorio3. A partire dal 1428 iniziarono i lavori di adeguamento del 

3	 «In uno autem dormiant dormitorio, et uno comedant refectorio, et sic continuo sint praesentes et resi-
dentes nisi fuerit licita et honesta causa absentandi et cum licentia Rectoris sive Prioris Secularis praedi-
cti» [Tomasini 1642, 34].
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complesso con la distribuzione delle celle in due «maestosi dormitori», lunghi corpi di 
fabbrica posti rispettivamente nei lati orientale e occidentale del chiostro – di contro 
molto ridotto –, capaci di ospitare sino a cento religiosi [Coronelli 1697, p. 54]. Il primo, 
maggiore, si estendeva per oltre 90 metri e ospitava una doppia fila di celle tra cui quella 
del patriarca Giustinian. Il secondo, di dimensioni minori, era organizzato similarmen-
te e fungeva da elemento generatore per altre fabbriche: in testa, sopra l’ingresso con 
protiro sul campo, si innestava la sala del capitolo mentre, circa a metà della sua lun-
ghezza, la biblioteca e l’alto corpo del refettorio. Il nuovo modello tipologico ebbe larga 
fortuna all’interno della congregazione che lo impiegò largamente nei complessi sorti 
successivamente in area veneta, in particolare nei monasteri di San Rocco a Vicenza e di 
San Giacomo a Monselice [Stabenow 2021].

Flessibilità e resilienza architettonica
Se la lontananza dal nucleo urbano e l’isolamento permisero una forte attinenza ai 
modelli architettonici delle singole tradizioni religiose, di contro l’ambiente lagunare 
condusse in molti casi a schemi insediativi piegati alle contingenze di uno spazio esi-
guo e anfibio. L’adeguamento a siti di piccole dimensioni e dal terreno instabile, spesso 
minacciati da impaludamenti e continuamente spazzati da venti, portò a un’architet-
tura raccolta, fatta di edifici bassi, massicci, quasi esclusivamente in laterizio, concen-
trati lungo assi predeterminati e caratterizzati nei lati più esposti da poche aperture. 
Fabbriche in generale votate alla semplicità, in aderenza anche ai principi evangelici di 
molte comunità.
Da un punto di vista spaziale e funzionale, ancor più che in città e terraferma, si fece fre-
quentemente ricorso ad ambienti polivalenti in cui espletare pratiche liturgiche, com-
piti devozionali e attività quotidiane [Guidarelli 2015]. Due spazi in particolare, per 
dimensioni e carattere di rappresentanza, si prestarono a svolgere funzioni plurime: il 
refettorio e la biblioteca. Il primo fu variamente utilizzato come capitolo (San Giorgio 
Maggiore), luogo di accoglienza per ospiti illustri (Santa Maria delle Grazie) e stanza 
delle udienze (Santo Spirito), la seconda fu ancora una volta usata come sala capitolare 
(San Clemente) o professorio per i novizi (San Secondo). In diversi casi poi questi due 
luoghi vennero sovrapposti e ricavati all’interno di un unico corpo di fabbrica autono-
mo: così nell’edificio costruito nel 1740 a San Lazzaro degli Armeni nell’ala sud-orien-
tale del monastero [Guidarelli 2015 e 2018] o a San Francesco del Deserto nella manica 
orientale del chiostro quattrocentesco [Sorrentino 2013].
All’interno del rapporto dialettico tra spazi cenobitici per la comunità e spazi indivi-
duali per la persona, nel contesto lagunare si innestò prepotentemente anche una terza 
componente: quella degli spazi urbani per la collettività. È in questo legame con la città 
che forse meglio si legge il principio di adattabilità associato agli edifici lagunari. Dal 
XVI secolo le isole divennero di fatto tessere connettive di un sistema urbano dove po-
larizzare attività proto-industriali, servizi e infrastrutture pubbliche di sussidio all’intera 
popolazione. Le fabbriche ecclesiali si trovarono quindi spesso a convivere con avam-
posti militari, caselli daziari, strutture sanitarie e ricettive che non solo urtavano con i 
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dettami di separazione sostenuti dalla Curia ma la cui gestione e i costi di manutenzione 
gravavano interamente sui religiosi [Galeazzo 2021a]. Tali risoluzioni richiesero di im-
postare nuove relazioni spaziali all’interno dei complessi religiosi al fine di garantire la 
riservatezza – eremitica o anche semplicemente visiva – delle comunità. 
Se ad esempio la decisione del Consiglio dei dieci di militarizzare l’intero bacino in-
sulare con la costruzione di oltre una decina di torresini da polvere da sparo interferì 
fortemente con le attività dei religiosi (Fig. 4)4, il dispiegamento in laguna di una fitta 
rete di foresterie a uso di marinai, pescatori e viaggiatori pose non pochi problemi di 
coesistenza interna. Luoghi «frequentatissimi», tali ambienti abbisognavano di spazi 
ampi e, di contro, di una distinzione netta con la vita monastica. Per questo, nella mag-
gior parte delle isole, essi furono collocati lungo il fronte principale, vicino all’approdo 
(San Michele e Santo Spirito)5 o sopra le cavàne d’acqua al fine di evitare il passaggio 

4	 Venezia. Archivio di Stato. Consiglio dei dieci, Deliberazioni, Comuni. Reg. 27, f. 25v (8 giugno 1565) e 
ff. 32v-33r (11 luglio 1565) [Panciera 2006, 111-112].

5	 La foresteria alla Certosa consisteva in sei ampie camere al primo piano di un particolare edificio a pianta 
quadrata con doppio loggiato ad arcate collocato nell’ala più occidentale del monastero, nel nucleo dedi-
cato ai conversi. Venezia. Archivio di Stato. Sant’Andrea della Certosa. B. 36, fasc. 1 (1636).

4: Bernardino Contin, Disegno del torresin da polvere nell’isola de La Certosa, 1632 (Venezia. Archivio di Stato. 
Savi ed esecutori alle acque, Atti. B. 634, dis. 1).
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attraverso le fabbriche ecclesiali (San Secondo e San Giorgio in Alga) o ancora nelle aree 
destinate ai conversi (La Certosa). In altri casi però, essi richiesero l’integrazione con le 
architetture residenziali dei religiosi. 
Tra XV e XVI secolo le isole monastiche divennero infatti il luogo ideale dove insediare 
piccole “ambasciate” internazionali: la posizione, la facilità di controllo e l’organizza-
zione insediativa le rendeva adatte ad accogliere personalità di alto rango in transito a 
Venezia prima del loro ingresso ufficiale in città [Cossalter 2014]. In un preciso codice 
geo-politico strutturato dalla Serenissima nel corso del Cinquecento, l’isola di Santo 
Spirito era stata riservata ai delegati dei re francesi e spagnoli, ai nunzi apostolici e ai 
diplomatici della corona inglese. Secondo l’inventario redatto nel 1661 dall’architetto 
Baldassare Longhena, qui erano state realizzate due diverse foresterie, una maschile, 
composta da sette stanze sfarzosamente ammobiliate, e una riservata alle donne di mi-
nori dimensioni. Se la descrizione restituisce la ricchezza di entrambi gli ambienti, al 
contempo evidenza la stratificazione che si veniva a creare tra percorsi rituali e celebra-
tivi all’interno del convento. La foresteria maschile era infatti ubicata accanto al dormi-
torio dei canonici e direttamente collegata, attraverso un lungo corridoio, alla porta che 
conduceva alla chiesa e, da qui, alla struttura del barco che divideva a metà l’aula liturgi-
ca. La connessione diretta con il tempio sacro doveva garantire la massima funzionalità 
durante le cerimonie pubbliche, in particolare in occasione dell’accreditamento degli 
ospiti internazionali, momento che sanciva ufficialmente il loro ingresso in città6.
La resilienza architettonica dei complessi ecclesiastici isolani si rispecchia però soprat-
tutto nell’estrema adattività con cui, in occasione di eventi politici, bellici o sanitari, le 
fabbriche religiose furono rapidamente sgombrate e riorganizzate all’occorrenza. La let-
tura dei numerosi decreti di riconversione mette in evidenza come prossimità alla città 
e facilità di approdo ma soprattutto adeguatezza degli impianti distributivi e presenza 
di infrastrutture siano stati i criteri fondamentali di scelta. Durante la peste del 1575-
1577, ad esempio, per far fronte agli alti flussi di pazienti durante le fasi più acute delle 
pestilenze vennero utilizzate come addizioni temporanee di contumacia le isole di San 
Lazzaro, già lebbrosario, e di San Clemente, da oltre un secolo “succursale aristocratica” 
per la quarantena del patriziato veneziano proveniente da località infette. Gli insedia-
menti di San Francesco del Deserto, La Certosa, San Giacomo in Paludo e San Secondo 
furono invece trasformati in luoghi per la disinfezione e l’espurgo delle merci7.
A seconda del grado di contingenza, il Senato di volta in volta dispose l’allontanamen-
to – anche immediato – delle comunità monastiche ivi residenti e la conversione dei 
loro antichi spazi prevedendo indennizzi e contributi di spesa, a dimostrazione non 
solo dell’alto grado di dinamicità della gestione veneziana del suo territorio d’acqua 
ma anche del completo inserimento delle comunità ecclesiastiche nella politica urbana 
cittadina [Galeazzo 2021b].

6	 Venezia. Archivio di Stato. Procuratori di San Marco, De Supra. B. 405, fasc. 2, f. 11r-v (8 febbraio 1661).
7	 Venezia. Archivio di Stato. Miscellanea materie miste notabili. B. 95.
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Avvicendamenti religiosi: riuso, integrazioni e nuove 
costruzioni
Se San Giorgio Maggiore – insieme a San Francesco del Deserto e San Lazzaro degli 
Armeni – è tra i pochi complessi lagunari tuttora abitati da religiosi, è anche l’unica 
isola che mantenne inalterato nei secoli il proprio ordine fondatore. Al contrario tutti 
gli altri centri dell’arcipelago furono soggetti a molteplici cambi di guida che raggiun-
sero l’acme tra XIV e XV secolo quando, al decadimento delle non più fiorenti – eco-
nomicamente e spiritualmente – comunità benedettine e agostiniane, la Chiesa rispose 
con decisi atti di renovatio [Penco 1984; Fassera 2003; Fassera 2014]. Oltre al frequente 
ricorso all’istituto della commenda e all’imposizione dell’osservanza, anche in laguna la 
riforma quattrocentesca ebbe come più ferma conseguenza l’allontanamento delle anti-
che comunità a favore dell’integrazione di ordini monastici e mendicanti di più recente 
istituzione [Monasteri benedettini 1983]. Egualmente, le travagliate vicende politiche 
della Repubblica nel corso del Seicento infierirono pesantemente sul destino degli in-
sediamenti isolani arrivando in alcuni casi alla loro soppressione e messa all’asta per 
finanziare la guerra nel Mediterraneo [Boaga 1971, 118-130].
Vittima di entrambe queste sorti fu ad esempio l’isola di Santo Spirito la cui sto-
ria è distinta da un avvicendamento quasi ininterrotto di religiosi: Canonici regola-
ri di Sant’Agostino (1140-1380), Cistercensi di San Michele e della Santissima Trinità 
di Brondolo (1409-1430), Eremitani di Santa Giustina poi Canonici regolari di Santo 
Spirito (1430-1656) e Minori osservanti di San Francesco di Candia (1672-1806). I nu-
merosi trasferimenti innescarono una serie di profonde trasformazioni architettoniche 
– condotte negli anni ’40 del Cinquecento da Jacopo Sansovino e, un secolo più tardi, 
da Baldassare Longhena – che oggi risultano purtroppo di difficile lettura per la perdita 
quasi totale delle fabbriche edilizie e del fondo cartografico [Morresi 2000, 230-234].
Caso ben documentato ma soprattutto significativo è invece quello che vide la con-
gregazione camaldolese del Monte Corona prendere il posto, a metà del Seicento, dei 
Canonici regolari lateranensi nell’isola di San Clemente (Fig. 5). Il passaggio diede avvio 
a un prolungato programma di rinnovo edilizio delle strutture cultuali e monastiche 
che coinvolse non solo importanti architetti del panorama sei-settecentesco ma anche 
illustri patrizi veneziani. Proprio attraverso la mediazione dell’influente vicario patriar-
cale, monsignor Francesco Lazzaroni, nel settembre del 1645 il mercante e collezionista 
d’arte Agostino Correggi acquistò con concessione ducale l’isola dai Canonici latera-
nensi della Carità per conto dei monaci di Monte Rua per il valore di oltre 6.000 ducati 
ma con la clausola che qui si fabbricasse «un eremitorio secondo l’istituto di quella 
Congregazione»8. Ciò significò, da un lato, rinnovare le antiche fabbriche liturgiche e, 
dall’altro, ricostruire quell’ideale di “eremitismo disperso” esemplato dalla struttura in-
sediativa eremo-cenobio di Camaldoli [D’Acunto 2012]. I lavori interessarono quindi 
parallelamente la chiesa e il contiguo monastero. Quanto alla prima, volontà e interventi 

8	 Venezia. Archivio di Stato. San Clemente. B. 5, fasc. 3, f. 24r (2 settembre 1645).
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esterni si sovrapposero ai bisogni della neo-comunità: si procedette infatti all’estensio-
ne del transetto e alla costruzione di una serie di cappelle private – alcune su disegno 
di Baldassare Longhena [Frank 2004, 407-408] – ma soprattutto di un lungo coro per 
accogliere la replica della Santa Casa di Loreto voluta da monsignor Lazzaroni come ex 
voto per la fine della peste del 16309. Anche l’antica facciata quattrocentesca fu trasfor-
mata in chiave civica, arricchita da Andrea Cominelli con i monumenti di Francesco e 
Tommaso Morosini, morti durante la guerra di Candia [Carraro 2003, 15-20].
Gli interventi più significativi per l’ordine riguardarono però la creazione di una serie 
di celle eremitiche a riproduzione del villaggio realizzato a Camaldoli [Parrinello 2012]. 
Come da consuetudine lagunare, la decisione richiese l’ampliamento – quasi raddoppia-
mento – dell’isola attraverso processi di bonifica: nell’ottobre del 1646 la magistratura 
dei Savi alle acque concesse l’interramento di una secca attigua10, l’anno successivo il 
Senato finanziò i lavori per 200 ducati11 e nel corso del decennio seguente vennero rea-
lizzate quattordici «casette» che, in aderenza al modello-tipo camaldolese, non si con-
centravano attorno al chiostro, ma erano disposte razionalmente alle spalle delle antiche 

9	 Ivi, fasc. 2. I lavori furono condotti tra il 1644-1646.
10	Ivi, fasc. 3, f. 2r (19 ottobre 1646).
11	Ivi, f. 5r (17 luglio 1647).

5: Vincenzo Maria Coronelli, Isola di S. Clemente [Coronelli 1697, 49].
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fabbriche [da Portogruaro 1934, 55-56]. Tutti gli edifici erano concepiti per rispettare la 
triade studio-vita-preghiera: al piano rialzato vi erano una biblioteca, una stanza da letto 
dotata di caminetto e una cappella con altare mentre, al piano terra, si trovavano un de-
posito per la legna e una latrina. Tutt’attorno, cinti da una bassa muraglia, si estendeva-
no i giardinetti privati che ogni monaco doveva tenere quotidianamente curati. L’azione 
dell’élite patrizie si radicò però anche in questa campagna di rinnovo. Nella nota com-
mistione veneziana tra “sacro” e “profano”, le celle eremitiche vennero per buona parte 
finanziate da nobili cittadini, tra cui il doge Francesco Molin, a unica condizione di 
poterle utilizzare per recarsi nell’isola a seguire i consueti esercizi spirituali.

Conclusione
Nelle isole della laguna, l’architettura ecclesiastica si venne configurando secondo mo-
tivi formali che, pur nel riflettere canoni e regole monastiche, riuscirono ad alveolare lo 
spazio destinato alle diverse attività economiche e socio-politiche cittadine in modo più 
esplicitamente individuale di quanto non fosse avvenuto nel centro marciano o negli 
insediamenti ecclesiastici della Penisola. Laddove il potere dei diversi ordini religiosi 
individuò e prescrisse parametri generalizzanti e tipi edilizi, la geografia lagunare e le 
scelte politiche imposero un’unità razionale di impianto, forme e strutture che garantì 
un coordinamento di insieme. Processi di adattamento e uniformità entrarono così nel-
le maglie della rete ecclesiastica trasformando di fatto, nelle logiche di resilienza della 
città anfibia, le architetture religiose lagunari in un fenomeno prettamente urbano.
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